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libri

Ennco Sassi

\N EYE FOR THE CITY

K*t

Antonella Russo (a cura di). An eye for the city - Italian photography and image of the contemporary city - fotografia italiana

e immagine della città contemporanea. The University of New Mexico Art Museum. Albuquerque 2001 (brass., ill. 62 foto, b/n

e col, 30 x 28 cm, pp. 119. inglese e italiano)

Antonella Russo ha curato l'edizione di questo volume che è .uh hi- il catalogo di un'esposizione presentata pei la

prima volta all'Art Museum dell'I niversit) ol Neu Mexico ad Albuquerque dal 9 ottobre al 23 dicembre del 2001;

l'esposizione e stata in seguito presentata plesso le Shelton Vii Galleries a St. Louis Mo. (2003); l'Art (enne della

Lehigh University, Bethlem l'a. (2003); il Southeast Museum ol Pli grapln di D.iMona Beach Ila. (2001). Il libro si

divide in (lue pani: una di testi e una di fotografie; la prima parte è composta da 4 testi: 1) la prefazione di l'elei V\aldi,

direttore dell'Art Museum dell'I niuTsin ol New Mexico; 2) un saggio di Antonella Russo: A Self, u Cils. Representation

unti Identity tu lite mi (empi» ai-, Italian ti\ - l li. se unti ntia. Rappresentazione e identità nella itila italiana contempora-

ntit. nel quale l'autrice individua nel lavoro sulle periferie la riflessione fotografica sull'identità della città italiana

contemporanea; 3) Bernardo Secchi, C.ontempnray Cities and Contempcrar) City-Planning - La atta contemporanea e il sut.

progetto, una densa e lucida riflessione sulla condizione della città contemporanea; 4) Debora Bershand. Eyes on Cils ¦

Photographs and t ilian Punii - Occhi sulla òtta:fotografia eforma urbana, testo che indaga le relazioni tra la rappresentazione

fotografica e la formazione dell'immaginario collettivo, l.a seconda pane del volume contiene 62 riproduzioni
delle opere di 8 fotografi: I go Mulas (6), Giorgio Avigdòr (12), Mimmo Jodice (12). Vincenzo Castella (li). Gabriele

Basilico (8), Paola Di Pietri (3), Guido Guidi (12), Waltet Niedermayr (S).

Bearth & Deplazes
Konstrukte/Constructs

The Art of Light and
Arch ftec ture

Heinz Wirz (a cura di), Bearth & Deplazes. Konstrukte I Constructs. Ed. Quart Verlag Luzern 2005 (ril.. ili. 275 col + 130 b/n
+ 277 piani, 17 x 24 cm, pp. 376. biogr, regesto, bibliografìa, tedesco e inglese)

Libro monografico che presenta edifii i costruiti e alcuni progetti di concorso realizzali, dal KIWI, da Valentin Beai ih.
Andrea Deplazes e Danel I.adner. Nell'introduzione, il curatole Heinz Wir/, sottolinea il latto the le opere non sono

state pubblicale in ordine cronologico, uno schema editoriale ritenuto irrilevante, in funzione della constatazione

che i piogeni di Bearth & Deplazes sono non-ortodossi: non seguono cioè specifici canoni formali o ideologie
stilistiche. Per ogni progetto gli architetti - lontani da qualsiasi pi edefinito approccio stereotipato - ricercano una
soluzione specifica legata di volta in volta alle particola! ila del luogo, alla topografia, al programma, alle imposizioni
dei regolamenti edilizi o alle scelte costruttive, l.a produzione di B&D non può pertanto essere intesa come un
lavoro unitario e sistematico ma piuttosto come una somma di aforismi che compongono un corpo che testimonia
una ricerca innovatrice, libera, lei tile e ricca di riflessioni. Akos Motavànszkv, autore del saggio introduttivo e delle

presentazioni delle singole sezioni, organizza i piogeni in uno schema strutturato in 5 capitoli distinti che non
vogliono essere delle classificazioni definitive, ma che si propongono piuttosto come discorsi o temi comuni: \)-For-
scltung und Praxis - Research andpractice: 2) Physik und Physiognomie - Phisia andphysiognomy, 3) Transfonnalionsprozesse -
Transformation processes; 1) Konstruktion! versus Konstrukt- Construction versus construe!; b) Tektonik und lopogtafie- lei

ionics and topography. 11 volume si chiude con un breve saggio di Andreas Deplazes dedicato al tema dell'errore: Dei

Inutili. Prämisse undPotential desEntwürfe- Error, thepremise andpotential of'design.

Mark Major, Jonathan Spiers, Anthony Tischhauser. Made ofLight- TheArt ofLight andArchitecture. Birkhäuser. Basel 2005

(brass., ill. 449 foto col. + 66 foto b/n, 24 x 30 cm, pp. 231, inglese)

Questo libro è dotato di un magnifico apparato iconografico corredato da numerose citazioni di architetti e artisti
e da spigliali tesli di approfondimento che indagano le proprietà basilari e le qualità della luce, sia naturale che ai -

tutelale; il volume si struttura in tre sezioni distinte: 1) .Source (sorgenti) 2) (ondasi. Surface, Colour, (contrasto, superficie,

colore) 3) Movement, Function, Fonii, Span - Boundary, Scale, Image, .Magic (movimento, funzione, forma, spazio -
delimitazioni, immagine, magia) all'interno delle ((itali viene sviluppata la trattazione dei singoli temi. La nostra
percezione del mondo si basa sulla luce: condizione necessaria per vedere e comunicare. L'esperienza visiva degli edifici

è plasmata dal controllo delle luci e delle ombre, mentre la percezione e la riproduzione delle immagini è

indissolubilmente legata alla sua quantità e qualità. La relazione tra luce e architettura può avere le più s\ ai iate
connotazioni: per creare atmosfere, definire ambienti, per motivi di sicurezza o per valorizzare un edificio storico.
L'illuminazione è diventata una componente sempre più importante nei processi di progettazione ed è parte integrante
dell'architettura.

Il libro si conclude con un intervista con |. Speirs e M. Major - insigniti di numerosi premi per lavori nei settori
pubblico e privalo - autori del volume e titolari di uno studio professionale con sede a Londra eri Edimburgo.
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